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2012-06-04 18:41 
CULTURA: FEDERCULTURE, OLTRE 70 MLD SPESA FAMIGLIE NEL 2011 
IN CRESCITA DEL 2,6% E' IL 7,4% DELLA SPESA TOTALE 
ROMA 
(ANSA) - ROMA, 4 GIU - Nell'Italia della crisi la cultura ha un posto sempre più di rilievo nella spesa delle 

famiglie italiane con un totale di 70,9 miliardi di euro nel 2011 (7,4% della spesa totale delle famiglie) spese 

per cultura e ricreazione, pari ad un + 2,6% rispetto al 2010. Lo rileva Federculture che nel suo rapporto 

2012- che sarà presentato il 12 giugno a Roma al Maxxi alla presenza del ministro Lorenzo Ornaghi - torna a 

sottolineare la necessità per il Paese di investire su questo settore e le sue grandi potenzialità. "L'Italia è ad 

un bivio - scrive la federazione guidata da Roberto Grossi - Nella scelta sulla direzione da prendere verso un 

nuovo modello di sviluppo la cultura può essere l'investimento sul quale puntare per ripartire. Pur in uno 

scenario recessivo, il settore dimostra vitalità e grandi potenzialità ancora da dispiegare". Intitolato 'Cultura 

e sviluppo.La scelta per salvare l'Italià, il rapporto 2012, edito da Sole24ore Cultura, punta quest'anno 

attraverso contributi, ricerche e un ampio apparato statistico, a mettere in evidenza il contributo della 

cultura per lo sviluppo del paese, richiamando la necessità di riforme profonde e scelte coraggiose nelle 

politiche pubbliche. Il 12 giugno al Maxxi anche una tavola rotonda - moderata dal direttore de Il Sole 24 

ore Roberto Napolitano - alla quale parteciperanno il vice presidente della Camera ed ex ministro dei beni 

culturali Rocco Buttiglione, lo scrittore e premio Strega 2011 Edoardo Nesi, il direttore delle relazioni 

esterne di Enel spa Gianluca Comin, il sindaco di Monasterace (rc) Maria Carmela Lanzetta, il vicepresidente 

di Confindustria Education Ivan Lo Bello, il presidente dell'associazione Teatro di Roma e Presidente di Rai 

Cinema Franco Scaglia. 
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4/06/2012 AISE  

 
IL MINISTRO ORNAGHI ALLA PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO 
FEDERCULTURE 2012 
LUNEDÌ 04 GIUGNO 2012 19:36 

ROMA\ aise\ - L’Italia è ad un bivio. Nella scelta sulla direzione da prendere verso un nuovo modello di sviluppo la 

cultura può essere l’investimento sul quale puntare per ripartire. Pur in uno scenario recessivo, il settore dimostra vitalità 

e grandi potenzialità ancora da dispiegare: nel 2011 la spesa delle famiglie italiane per cultura e ricreazione ha raggiunto 

i 70,9 miliardi di euro e rappresenta il 7,4% della loro spesa totale. 

Attraverso autorevoli contributi, ricerche e un ampio apparato statistico, il "Rapporto Annuale Federculture" mette in 

evidenza il contributo della cultura per lo sviluppo del Paese, richiamando la necessità di riforme profonde e scelte 

coraggiose nelle politiche pubbliche. 

Il Rapporto Annuale Federculture 2012 "Cultura e sviluppo. La scelta per salvare l’Italia", edito da 24Ore Cultura, sarà 

presentato a Roma il 12 giugno alle 10.30, presso l’Auditorium del Museo MAXXI nell’ambito dell’Assemblea Generale di 

Federculture. Interverrà Lorenzo Ornaghi, Ministro per i Beni e le Attività Culturali. 

Dopo i saluti di Maurizio Barracco, Presidente Onorario Federculture e Presidente Banco di Napoli, e la relazione 

introduttiva del Presidente di Federculture Roberto Grossi si svolgerà una tavola rotonda alla quale parteciperanno: 

Rocco Buttiglione, Vice Presidente Camera dei Deputati; Gianluca Comin, Direttore Relazioni Esterne ENEL S.p.A; 

Maria Carmela Lanzetta, Sindaco di Monasterace (RC); Ivan Lo Bello, Vice Presidente Confindustria per L’Education; 

Edoardo Nesi, Scrittore e vincitore Premio Strega 2011; Franco Scaglia, Presidente Associazione Teatro di Roma e 

Presidente Rai Cinema; Modera Roberto Napoletano, Direttore "Il Sole 24 Ore". (aise)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

11/06/2012 ADNKRONOS  

 
CULTURA: DOMANI ORNAGHI A FONDAZIONE MAXXI PER ASSEMBLEA FEDERCULTURE 

Roma, 11 giu. - (Adnkronos) - Il binomio cultura-sviluppo sarà al centro domani dell'assemblea 
generale Federculture (ore 10.30, Fondazione Maxxi - Auditorium di Roma) con annessa presentazione 
del Rapporto Annuale 2012 «Cultura e sviluppo: la scelta per salvare l'Italia», curato da Roberto Grossi, 
Presidente di Federculture. Interverranno tra gli altri il Ministro dei Beni Culturali Lorenzo Ornaghi, il 
Vice Presidente della Camera Rocco Buttiglione e lo scrittore Premio Strega Edoardo Nesi. Il confronto 
verterà sulle possibili strategie d'intervento in questo settore che avrebbe tutte le potenzialità per 
diventare il core-business del Paese. Come ricorda il Presidente della Fondazione Ente dello Spettacolo 
Dario E. Vigano, citato nel Rapporto: «La crisi è spesso un'opportunità: se da un lato le produzioni 
classiche hanno visto ridurre budget e opportunità d'investimento, c'è chi ha guardato oltre esplorando 
nuove strade». (Spe/Zn/Adnkronos) 11-GIU-12 15:43 NNN 
 
 



 
 

11/06/2012 AGENPARL  

 
Lunedì 11 Giugno 2012 19:22 
MAXXI: BUTTIGLIONE AL RAPPORTO DI FEDERCULTURE 
 (AGENPARL) - Roma, 11 giu - Domani martedì 12 giugno il vicepresidente della Camera e presidente dell'UDC 
Rocco Buttiglione, già ministro per i Beni Culturali, interverrà alle 11.30 come relatore alla tavola rotonda per la 
presentazione del Rapporto Annuale Federculture 2012 "Cultura e Sviluppo - La scelta per salvare l'Italia", che si terrà 
presso l'Auditorium del Museo Maxxi a Roma. 
 



 

12/06/2012 ANSA  

 
ANSA/ CULTURA: FEDERCULTURE, PUÒ SALVARE ITALIA, GOVERNO SCELGA 

(di Silvia Lambertucci) (ANSA) - ROMA, 12 GIU - Anche con la crisi che morde, sembra crescere in Italia 
la domanda di cultura. Con visitatori in aumento per mostre (+14%) e musei (+7,5%), numeri in 
costante ascesa per eventi e Festival (+10% il Festivaletterature di Mantova). A dispetto delle tasche 
vuote, aumenta la spesa delle famiglie per il settore, che nel 2011 ha sfiorato i 71 miliardi di euro con un 
+2,6% rispetto al 2010. Eppure c'è poco da ridere. Perchè se questi numeri dimostrano che con la cultura 
si mangia, e che pure in un momento di recessione questo è un settore con grandi potenzialità, il 
disimpegno dello Stato, anche a livello di politiche di sviluppo, sta di fatto allontanando anche i privati. 
Con buona pace di Diego Della Valle e del suo impegno per il Colosseo, i mecenati sono mosche bianche. 
E la crisi fa fuggire gli sponsor, scesi dell'8,3% rispetto al 2010, in caduta libera (-38,3%) se si guarda al 
2008. Dati e riflessioni arrivano da Federculture che oggi al Maxxi, ospite il ministro Ornaghi, presenta il 
suo Rapporto 2012, e torna a battere il tasto sulla necessità di «una politica pubblica» per la cultura. Ma 
anche «sull'emergenza educativa», del nostro Paese, dove «nell'ultimo anno sono crollate le 
immatricolazioni negli atenei» e dove nessun Istituto rientra nella classifica internazionale delle migliori 
Università (Bologna è la prima in 183/a posizione). L'Italia «è ad un bivio», incalza la Federazione 
nazionale che raggruppa Regioni, enti locali, aziende di servizio pubblico, soggetti pubblici e privati che 
gestiscono servizi legati a cultura, turismo e sport: «Il governo è chiamato ad un impegno concreto sul 
modello di sviluppo da attuare per far uscire il Paese dalla crisi. E la cultura può essere l'investimento sul 
quale puntare per ripartire». La domanda culturale, fa notare il presidente Roberto Grossi, «cresce in 
relazione allo sviluppo delle politiche culturali e a quello del sistema di produzione e di offerta, per questo 
serve una politica pubblica». Politica vuole dire anche investimenti.Federculture ricorda che negli ultimi 
dieci anni il bilancio del ministero della cultura (Mibac) in Italia è diminuito del 36,4%, arrivando nel 2012 
a 1.425 milioni di euro contro i 2.120 del 2001. E che per la cultura lo Stato investe oggi solo lo 0,19% 
del suo bilancio. Cifre che fanno ancora più impressione se confrontate con gli anni del secondo 
dopoguerra: nel 1955, ben prima del boom, l'Italia investiva in cultura lo 0,8% della sua spesa totale, il 
quadruplo di quello che investe oggi. Se lo Stato ha il braccino corto, anche i comuni fanno economia, con 
gli investimenti per la cultura in calo al 2,6%. Diminuiscono le sponsorizzazioni, perchè le imprese hanno 
meno soldi ma anche per «lo scenario di incertezza per il calo dell'intervento pubblico che scoraggia 
l'intervento dei privati». E calano drasticamente le entrate pure per le aziende culturali, che devono far 
fronte ai tagli del pubblico(-43%) e del privato (-40%). Invariate, nel calo generale, restano solo le 
erogazioni delle fondazioni bancarie, con 413 milioni nel 2010 (+1,2%). Qualcosa va cambiato, 
suggerisce Grossi, «nel rapporto con i soggetti privati bisogna passare da una logica di sponsorship a una 
logica di partnership. Se il tema è quello della produzione e della gestione, è arrivato il momento di 
chiedere ai privati di diventare partner e condividere obiettivi e finalità sociali nel medio-lungo periodo». 
Citati nel Rapporto 2012 anche i dati sull'export italiano di beni creativi (+11,3%) con l'Italia che per il 
Design è il primo paese esportatore, tra le economie del G8. Anche qui, dice Grossi, servono scelte della 
politica: «Il settore delle industrie culturali e creative, oggi stimato valere il 4,5% del Pil europeo e il 
3,8% degli occupati totali, sarà nei prossimi anni in grande espansione. Ma mentre gli altri Paesi, nostri 
concorrenti, hanno già fatto delle scelte, noi non abbiamo ancora cominciato a discutere». (ANSA). 
  
 



 

12/06/2012 AGI  

 

Crisi: italiani non risparmiano per cultura, spesa aumentata 2, 6% 
• CONDIVIDI: 

 
(AGI) - Roma, 12 giu. - Nonostante la crisi gli italiani non lesinano le spese per cultura e intrattenimento, anzi: in un anno 
in cui si sono contratte molte spese, perfino quelle alimentari, la cultura ha visto un aumento di spesa del 2,6%. 
  E' quanto emerge dal Rapporto Annuale Federculture 2012 "Cultura e sviluppo. La scelta per salvare l'Italia", edito da 
24ORE Cultura, presentato oggi a Roma presso l'Auditorium del Museo MAXXI. Le famiglie italiane nel 2011 hanno 
speso per ricreazione e cultura 70,9 miliardi di euro, impegnando in questo settore il 7,4% della loro spesa annua 
complessiva. Un valore, negli ultimi anni, costantemente in crescita, anche nel piu' recente periodo di congiuntura 
negativa e di generale contrazione dei consumi: tra il 2008 e il 2011 l'incremento e' stato del 7,2%, mentre nel 2011 ha 
segnato un +2,6% rispetto all'anno precedente. Nell'arco dell'ultimo decennio (2001-2011) invece, la spesa per 
ricreazione e cultura e' aumentata del 26,3%. In questo settore le famiglie italiane sono disposte a spendere piu' che in 
altri: nel 2011, infatti, la spesa per vestiario e calzature e' cresciuta dell'1,3%, quella per gli alimentari dell'1,2%. Ma, 
rileva il Rapporto Federculture, nell'ultimo decennio gli italiani hanno intensificato anche la fruizione di intrattenimenti 
culturali. Vanno di piu' a teatro (+17,7%), ascoltano concerti di musica classica (+11%) e visitano siti archeologici e 
monumenti (+6%). E, per quanto non devono essere sottovalutati i segnali della congiuntura economica negativa - 
nell'ultimo anno la fruizione teatrale e' calata del 2,7% e quella dei concerti del 2,8% - quello culturale rimane un 
comparto vivo e dinamico. Lo dimostrano altri indicatori positivi come i dati sui siti culturali statali. I visitatori nel 2011 
sono stati oltre 40 milioni (+7,5%) per 110,4 milioni di euro di introiti lordi (+5,7%). Un trend di crescita che non ha quasi 
mostrato cedimenti negli ultimi 15 anni. In questo lasso di tempo gli ingressi nei musei e aree archeologiche statali sono 
passati dai 25 milioni del 1996 ai 40 di oggi, vale a dire che sono aumentati del 60,2%.Certo, i dati rivelano anche una 
forte concentrazione della domanda: i primi 10 siti piu' frequentati raccolgono ben il 36% dei visitatori e addirittura il 75% 
degli introiti totali. Un fenomeno sul quale riflettere in un Paese come il nostro che ha un ricchissimo patrimonio culturale 
diffuso nel territorio, ma spesso non conosciuto e valorizzato. Anche gli eventi culturali nel 2011 hanno attratto un grande 
pubblico. Le dieci esposizioni di maggior successo dell'anno, hanno registrato circa 2,5 milioni di visitatori, il 14% in piu' 
del 2010. Ma sono state in crescita le presenze anche ad altri grandi eventi: Settimana della Cultura +8,5%, Festival 
Internazionale del Film di Roma +4,2%, Festivaletteratura di Mantova +10%, per citarne alcuni. "Il nostro patrimonio di 
arti e di saperi e' un vero capitale, non solo culturale ma economico - afferma Roberto Grossi, Presidente di Federculture 
nel suo saggio di introduzione al volume -. Ma il punto e' che la ricchezza economica non e' generata dalla quantita' o 
dall'importanza dei beni culturali. Magari bastasse essere il Paese che ha il maggior numero di siti Unesco (47 su 936), 
la maggior quantita' di aree archeologiche, musei, chiese, archivi storici rispetto a ogni altro Paese al mondo. La 
domanda culturale cresce in relazione allo sviluppo delle politiche culturali e a quello del sistema di produzione e di 
offerta. 
  Per questo serve una politica pubblica". (AGI) . 
 
 



 

12/06/2012 RADIOCOR  

 
CULTURA: CRESCONO CONSUMI IN ITALIA, +2,6% SPESA 2011 A 70,9 MLD -2- 

(il sole 24 ore radiocor) - roma, 12 giu - le famiglie italiane nel 2011 hanno impegnato nel settore della 
cultura il 7,4% della loro spesa annua complessiva. Un valore, negli ultimi anni, costantemente in 
crescita, anche «nel più recente periodo di congiuntura negativa e di generale contrazione dei consumi»: 
tra il 2008 e il 2011 - si legge nel rapporto - l'incremento è stato del 7,2%, mentre nel 2011 ha segnato 
un +2,6% rispetto all'anno precedente. Nell'arco dell'ultimo decennio (2001-2011) invece, la spesa per 
ricreazione e cultura è aumentata del 26,3%. In questo settore le famiglie italiane sono disposte a 
spendere più che in altri: nel 2011, infatti, la spesa per vestiario e calzature è cresciuta dell'1,3%, quella 
per gli alimentari dell'1,2%. Ma, rileva il rapporto federculture, nell'ultimo decennio gli italiani hanno 
intensificato anche la fruizione di intrattenimenti culturali. Vanno di più a teatro (+17,7%), ascoltano 
concerti di musica classica (+11%) e visitano siti archeologici e monumenti (+6%). Indicatori positivi 
emergono anche dai dati sui siti culturali statali. I visitatori nel 2011 sono stati oltre 40 milioni (+7,5%) 
per 110,4 milioni di euro di introiti lordi (+5,7%). «Un trend di crescita - si legge nel rapporto - che non 
ha quasi mostrato cedimenti negli ultimi 15 anni. In questo lasso di tempo gli ingressi nei musei e aree 
archeologiche statali sono passati dai 25 milioni del 1996 ai 40 di oggi, vale a dire che sono aumentati del 
60,2%. Tuttavia negli ultimi anni le spese e gli investimenti in cultura sono costantemente diminuiti. »In 
dieci anni - si legge nel rapporto - il bilancio del mibac è diminuito del 36,4%, arrivando nel 2011 a 1.425 
milioni di euro contro i 2.120 del 2001. In rapporto al bilancio totale dello stato lo stanziamento per la 
cultura ne rappresenta solo lo 0,19%, mentre è appena lo 0,11% del pil«. Una ricerca condotta 
da federculture, e contenuta nel rapporto, su un campione di 15 comuni (tra cui bologna, cagliari, 
firenze, genova, milano, napoli, padova, palermo, roma, torino) dimostra come tra il 2008 e il 2011 la 
spesa culturale delle amministrazioni comunali, in particolare per la parte relativa agli investimenti, sia 
diminuita mediamente del 35%. »L'incidenza della voce cultura sui bilancio comunali, nelle 
amministrazioni considerate, scende al 2,6%«, conclude il rapporto presentato il rapporto 2012 
di federculture (il sole 24 ore radiocor) - roma, 12 giu - sono cresciuti nel 2011 consumi e domanda di 
cultura in italia. L'indicazione emerge dal rapporto annuale federculture 2012 «cultura e sviluppo. La 
scelta per salvare l'italia», edito da 24ore cultura e presentato oggi a roma. La spesa delle famiglie 
italiane per cultura e ricreazione, si legge nel rapporto, ha raggiunto i 70,9 miliardi di euro ed è 
aumentata del 2,6% rispetto al 2010. Questa voce di spesa anche nel pieno della crisi, tra 2008 e 2011, 
è cresciuta del 7,2%. Bene nel 2011 anche musei e mostre nei siti statali entrano oltre 40 milioni di 
visitatori, il 7,5% in più dell'anno passato. Le prime dieci mostre più viste dell'anno raccolgono un 
pubblico di 2,5 milioni di persone. Positivo anche l'andamento del turismo, con il 5,4% in più di arrivi di 
viaggiatori stranieri rispetto al 2010. Cel 

 
 
 



 

12/06/2012 DIRE  

 
(LZ) CULTURA. FEDERCULTURE: NEL 2011 SPESA FAMIGLIE 70 MLD, +2,6% 
 
"MA SERVE POLITICA PUBBLICA E RESPONSABILITÀ SCELTE". 
 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - Un albero con molti rami, perche' la 
cultura da' molte opportunita'. Una bicicletta, perche' per 
coglierle uno sforzo bisogna farlo. Segnali stradali che indicano 
uno stop, perche' "l'Italia e' a un bivio". Cosi' Federculture ha 
trasformato l'Auditorium del Maxxi in una vera e propria 
scenografia che descrive lo stato della cultura in Italia e la 
necessita' di fare "una scelta per salvare l'Italia". E' questo 
il tema che attraversa tutto il Rapporto annuale di Federculture 
e che viene illustrato questa mattina al Maxxi di Roma.  
   'La cultura e' sviluppo' e' il messaggio lanciato da 
Federculture supportato dai numeri che il settore ha registrato 
nel 2011, quando sono cresciuti sia consumi che domanda di 
cultura: la spesa delle famiglie italiane ha raggiunto i 70,9 
miliardi di euro ed e' aumentata del 2,6% rispetto al 2010. Non 
solo, perche' la stessa voce di spesa ha tenuto anche durante la 
crisi: tra il 2008 e il 2011 e' cresciuta del 7,2%. Bene nel 2011 
anche musei e mostre nei siti statali, dove sono entrati oltre 40 
milioni di visitatori, il 7,5% in piu' dell'anno passato.  
   Sempre nel 2011 ha ripreso a marciare anche il turismo, con il 
5,4% in piu' di arrivi di viaggiatori stranieri rispetto al 2010, 
mentre secondo il Country Brand Index l'Italia e' risalita al 
decimo posto nella classifica dei paesi piu' attrattivi.(SEGUE) 
 
  (Dip/ Dire) 
11:50 12-06-12 
 
NNNN 
 
(LZ) CULTURA. FEDERCULTURE: NEL 2011 SPESA FAMIGLIE 70 MLD, +2,6% -2- 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - Sempre secondo il Rapporto Federculture, 
sul fronte produttivo nel 2010 l'Italia ha esportato beni 
creativi per un valore di oltre 23 miliardi di dollari, 
attestandosi quarto paese al mondo per export del settore e primi 
tra le economie del G8 per esportazioni nel design. 
 
   A illustrare i dati alla presenza, tra gli altri, del ministro 
per i Beni e le Attivita' culturali, Lorenzo Ornaghi, il 
presidente di Federculture, Roberto Grossi. "Il patrimonio da 
solo non basta- ha detto- il nodo e' che questo patrimonio e' un 
vero capitale, ma va utilizzato bene e va trattato con amore". 
 
Grossi ha ricordato "il rischio della discarica vicino Villa 
Adriana".  
   Secondo Grossi "e' importante la gestione, perche' crea lavoro 
ed efficienza, facendo si' che il denaro pubblico sia usato nel 
migliore dei modi". Ma "i contributi pubblici si sono dimezzati, 
e sono diminuiti anche quelli privati perche' c'e' un legame. 
 
Bisogna rafforzare la politica pubblica, sappiamo che i soldi non 
ci sono- ha aggiunto rivolgendosi a Ornaghi- ma quella delle 
scelte e' una responsabilita' pesante a cui nessuno si puo' 
sottrarre. Servono politiche coraggiose. L'Italia non puo' fare a 
meno della cultura. Solo cosi' daremo un futuro diverso alle 
nuove generazioni". (SEGUE) 



 
  (Dip/ Dire) 
11:50 12-06-12 
 
NNNN 
 
(LZ) CULTURA. FEDERCULTURE: NEL 2011 SPESA FAMIGLIE 70 MLD... -3- 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - In cultura le famiglie sono disposte a 
spendere piu' che in altri settori, anche quelli del vestiario e 
degli alimentari, fermi rispettivamente a +1,3% e +1,2%, a fronte 
del +2,6% registrato nel settore culturale. Ma, rileva il 
Rapporto Federculture 2012, nell'ultimo decennio gli italiani 
vanno di piu' a teatro (+17,7%), ascoltano concerti di musica 
classica (+11%) e visitano siti archeologici e monumenti (+6%). 
 
Per quanto non devono essere sottovalutati i segnali della 
congiuntura economica negativa - nell'ultimo anno la fruizione 
teatrale e' calata del 2,7% e quella dei concerti del 2,8% - 
quello culturale rimane un comparto dinamico. "La cultura e' 
viva- ha sottolineato il presidente di Federculture- ma serve una 
rivoluzione culturale. È possibile costruire un nuovo modello di 
sviluppo?". È questa la domanda che va posta secondo Grossi e che 
deve portare ad "abbandonare la distanza tra arte ed economia. Il 
settore potrebbe arrivare al 30% del Pil". Certo, "e' una 
provocazione", ma quello a cui si assiste in Italia va in 
tutt'altra direzione. 
 
   Secondo il rapporto 2012 negli ultimi dieci anni il bilancio 
nel Mibac e' diminuito del 36,4%, arrivando nel 2011 a 1.425 
milioni di euro contro i 2.120 del 2001. In rapporto al bilancio 
totale dello Stato, lo stanziamento per la cultura ne rappresenta 
solo lo 0,19%, mentre e' appena lo 0,11% del Pil. "Cifre- spiega 
Federculture- cui si e' giunti dopo un lungo declino della spesa 
pubblica per la cultura". In questo quadro si inserisce anche il 
venire meno delle risorse investite dagli enti locali, in 
particolare dai Comuni, negli ultimi anni protagonisti della 
politiche culturali con una spesa nel settore in media pari al 
3,3% dei loro bilanci. Una ricerca condotta da Federculture, e 
contenuta nel Rapporto, su un campione di 15 Comuni (tra cui 
Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, 
Palermo, Roma, Torino) dimostra come tra il 2008 e il 2011 la 
spesa culturale delle amministrazioni comunali, in particolare 
per la parte relativa agli investimenti, sia diminuita mediamente 
del 35%. L'incidenza della voce cultura sui bilanci comunali, 
nelle amministrazioni considerate, scende al 2,6%.(SEGUE) 
 
  (Dip/ Dire) 
14:44 12-06-12 
 
NNNN 
 
(LZ) CULTURA. FEDERCULTURE: NEL 2011 SPESA FAMIGLIE 70 MLD... -4- 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - "Proiettando questi valori sul totale 
della spesa in cultura dei Comuni (circa 2,3 miliardi di euro 
fino al 2009)- si legge nel Rapporto- si puo' parlare di una 
perdita per il settore di circa 500 milioni di euro". Infine, 
anche sul fronte dei privati le sponsorizzazioni, verso tutti i 
settori, negli ultimi tre anni sono andate progressivamente 
diminuendo. Dal 2008 si registra un calo del 25,8%. Per il 2012 
si prevede un'ulteriore contrazione del 5%. 
 
   E tuttavia l'emergenza non e' soltanto culturale, ma anche 



educativa ed etica: "Il nostro sistema formativo- si legge nel 
Rapporto- sembra perdere capacita' di attrazione dei giovani e 
molte posizioni nel confronto internazionale a piu' livelli". 
 
Dall'anno accademico 2003/2004 a quello 2009/2010 gli iscritti 
all'Accademia nazionale di arte e all'Accademia nazionale di 
danza sono diminuiti rispettivamente del 7,5% e del 23%. 
 
Nell'ultimo anno sono crollate le immatricolazioni negli atenei 
italiani, i nuovi iscritti sono il 60% dei diplomati. Erano il 
70% dieci anni fa. Nella classifica internazionale delle migliori 
universita' al mondo, per l'anno accademico 2011/2012, nessuno 
dei nostri istituti e' tra i primi 100: l'Universita' di Bologna 
compare, prima tra le italiane, in 183esima posizione, solo 
210esima la Sapienza di Roma. 
 
   "Siamo tra gli ultimi in Europa per spesa nell'istruzione 
pubblica: investiamo nel settore il 4,8% del Pil, contro l'8% 
della Danimarca, il 6,9 dell'Inghilterra, o il 6,2% della 
Francia. L'istruzione e' una chiave dello sviluppo, anche di 
quello economico- conclude Grossi- Serve una rivoluzione 
culturale a partire dalla diffusione della conoscenza e dei 
valori della nostra tradizione per superare il naufragio delle 
idee e delle risorse creative". 
 
 
  (Dip/ Dire) 
14:44 12-06-12 
 
NNNN 
 
 
(LZ) CULTURA. ORNAGHI: NECESSARIO CAMBIO DI PASSO E AZIONI MIRATE 
"RIPENSARE RAPPORTO PUBBLICO-PRIVATO, NON SOLO SPONSORIZZAZIONI". 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - "I dati di Federculture sono positivi per 
molti aspetti e fanno una radiografia precisa che mostra la 
necessita' di un cambio di passo che riguarda le amministrazioni 
centrali dello Stato e tutti noi". Cosi' il ministro per i Beni e 
le Attivita' culturali, Lorenzo Ornaghi, in occasione della 
presentazione del Rapporto Federculture. 
 
   Parlando dal palco dell'Auditorium del museo Maxxi di Roma, 
Ornaghi ha aggiunto che "e' necessario affiancare alla pluralita' 
dei discorsi l'efficacia di azioni mirate, magari poche, ma 
mirate". Secondo il ministro bisogna cambiare passo anche per 
quanto riguarda la questione del "rapporto statale con il privato 
sociale". Secondo Ornaghi "alle fondazioni sono state attribuite 
speranze superiori a quelle che potevano mantenere. Bisogna 
distinguere tra buone fondazioni dall'eccesso di fondazioni". 
 
   Quanto al "mecenatismo- ha proseguito- in qualcuno e' una 
virtu' nativa che deve essere favorita, quindi il mio impegno, 
che non puo' essere una promessa a causa della crisi che stiamo 
vivendo, e' di agire sulle leve della fiscalita'. Promuovere la 
defiscalizzazione deve essere il sentiero obbligato". E ancora: 
"Serve un cambio di passo nella mentalita' di concepire il 
rapporto tra pubblico e privato. Piu' che chiedere solo 
sponsorizzazioni, e' chiaro che i privati o sono nativi o qualche 
interesse lo devono pur avere. A chi da'- specifica Ornaghi 
riferendosi alle fondazioni- bisogna dare lo spazio almeno per 
contribuire a decidere". 
 
   Infine, sul versante del turismo il ministro ha spiegato che 



"e' da poco terminata una riunione, che ha visto la 
partecipazione di Monti, in cui il ministro Gnudi ha spiegato le 
prime linee programmatiche per il turismo. In questo settore- ha 
concluso- saranno fondamentali forme piu' creative di sinergia 
tra i beni culturali e il turismo". 
 
 
  (Dip/ Dire) 
16:14 12-06-12 
 
NNNN 
 
 
(LZ) CULTURA. AI ROMANI PIACE DI PIÙ, NEL LAZIO 50 MLN INTROITI 
FEDERCULTURE: NEI SITI STATALI REGIONE 44% INCASSI NAZIONALI. 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - Se in Italia la cultura resta un settore 
in grado di affrontare la crisi, nel Lazio le cose vanno ancora 
meglio. Secondo il Rapporto Federculture, presentato oggi al 
Museo Maxxi di Roma, "in un contesto generale di andamento 
positivo della fruizione della attivita' culturali, il Lazio si 
distingue per avere una percentuale di popolazione che frequenta 
attivita' culturali mediamente piu' alta di quelle nazionali".  
   Piu' che nel resto d'Italia, i romani amano di piu' andare a 
teatro (31% a fronte del 21,9 nazionale) e al cinema (61% di 
fruitori contro il 53,7% nazionale), ma continuano anche a 
visitare i siti archeologici e i monumenti (29,5% a fronte del 
22,9%). "In alcuni settori- spiega Federculture- la variazione 
tra il 2011 e il 2010 nel Lazio e' particolarmente positiva: i 
residenti della regione dichiarano di andare di piu' al cinema, 
+2,8%, di visitare i monumenti +3,5%, e seguono maggiormente i 
concerti di musica classica +1,6%". 
 
   Anche nel 2011, il Lazio e' la regione con il numero maggiore 
di visitatori degli istituti statali, seguita da Campania, 
Toscana e Friuli Venezia Giulia. Con oltre 17 milioni di 
visitatori (+13,7%) i siti laziali nel 2011 incassano quasi 50 
milioni di euro (+7,8%), mentre i siti statali del Lazio 
raccolgono il 44% dei visitatori e degli introiti 
nazionali.(SEGUE) 
 
  (Dip/ Dire) 
17:28 12-06-12 
 
NNNN 
 
(LZ) CULTURA. AI ROMANI PIACE DI PIÙ, NEL LAZIO 50 MLN INTROITI -2- 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - Nella classifica dei musei, monumenti e 
aree archeologiche statali piu' visitate del 2011, l'area romana 
e' presente, tra i primi dieci, con ben 4 siti. Come anche negli 
anni precedenti, il primo a livello nazionale e' il Colosseo con 
oltre 5 milioni di visitatori. Ma e' da segnalare il risultato 
molto positivo del Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo che 
raggiunge quasi il milione di ingressi, incrementando i 
visitatori del 7,3% rispetto al 2010, mentre al nono posto c'e' 
Galleria Borghese (seppur con una flessione del 2,2%) e al decimo 
Villa d'Este a Tivoli. 
 
   Il Rapporto Federculture rileva anche risultati positivi per i 
musei comunali. Tra i civici piu' visitati in Italia i Musei 
capitolini, pur con una leggera flessione di visitatori (-0,8%), 
sono terzi. Al quarto posto con un +116,2% di presenze 
conquistate si attesta il Macro e al sesto posto l'Ara Pacis 



(+10,4%). Complessivamente i musei comunali di Roma nel 2011 
hanno avuto 1.635.529 visitatori per un incremento del 3,8%. In 
dieci anni (2002-2011), i musei civici della Capitale hanno visto 
crescere dell'87% i loro visitatori, passati da 873.000 a oltre 
1,6 milioni.  
   Per quanto riguarda le mostre, la piu' visitata nel 2011 in 
tutta Italia e' stata 'Van Gogh' al Complesso del Vittoriano di 
Roma che ha raccolto 467.000 visitatori per una media giornaliera 
di oltre 3.500 persone. Altre tre esposizioni romane sono tra le 
prime dieci mostre italiane piu' visitate. Nella classifica 
internazionale dei musei piu' visitati, pero', fa notare 
Federculture, a parte i Musei Vaticani, solo geograficamente 
romani, che si trovano in quinta posizione, il primo museo della 
Capitale che compare e' il Museo nazionale di Castel Sant'Angelo 
che si posiziona solo al 55esimo posto. 
 
   Sul fronte del turismo il Lazio nel 2011 ha registrato oltre 
10 milioni di arrivi di turisti stranieri, l'8% in piu' dell'anno 
precedente. 
 
 
  (Dip/ Dire) 
17:28 12-06-12 
 
NNNN 
 
(LZ) CULTURA. GROSSI CONFERMATO PRESIDENTE DI FEDERCULTURE 
"NESSUNO SI PUÒ TIRARE INDIETRO, IMPEGNO COSTITUENTE PER PAESE". 
 
(DIRE) Roma, 12 giu. - Roberto Grossi e' stato rieletto 
all'unanimita' presidente di Federculture. L'assemblea dei soci, 
riunita al Museo Maxxi di Roma dopo la presentazione del Rapporto 
annuale di Federculture, lo ha confermato alla guida della 
federazione nazionale e ha rieletto anche tutto il Consiglio 
direttivo.  
   In carica dal 2009, Grossi restera' presidente per altri tre 
anni. "Ho accettato l'invito degli associati di proseguire come 
presidente- spiega Grossi all'agenzia Dire- perche' questo e' un 
momento particolare in cui nessuno si puo' tirare indietro. 
 
l'Italia non ce la fara' se non si recupera lo spirito di 
solidarieta' e impegno che ci ha fatto uscire dal dramma della 
guerra". Non che il Paese sia a quello stesso punto, prosegue, 
"perche' oggi siamo nel G8, ma dobbiamo stare attenti a non 
sottovalutare, cosi' come e' gia' avvenuto, cio' che succede. Il 
problema e' epocale e bisogna avere idee chiare e unire le 
energie. Questo e' lo spirito con cui affrontiamo questo nuovo 
impegno". 
 
   Un impegno che secondo Grossi deve essere "costituente a 
partire da quello che di buono c'e' nel Paese". In questo quadro, 
un altro compito e' quello di far arrivare "un segnale fortissimo 
al governo rispetto alle scelte che sta facendo e alle priorita'. 
 
Non si puo' piu' pensare- conclude- che sia secondario investire 
in cultura e creativita'". 
 
 
  (Dip/ Dire) 
18:37 12-06-12 
 
NNNN 
 



 
 

12/06/2012 OMNIROMA  

 
MAXXI, FEDERCULTURE PRESENTA RAPPORTO SU STATO SALUTE INDUSTRIA 

(OMNIROMA) Roma, 12 GIU - «L'Italia è a un bivio. Il governo è chiamato a un impegno concreto sul 
modello di sviluppo da attuare per far uscire il Paese dalla crisi. La cultura può essere l'investimento sul 
quale puntare per ripartire. Serve una rivoluzione culturale che attui cambiamenti radicali per affermare 
una nuova idea di progresso che ricongiunga il benessere economico all'interesse generale, alla qualità 
della vita, alla sostenibilità». Con queste parole di Roberto Grossi, presiedente di Federculture, si è dato 
il via, nella cornice dell'auditorium della Fondazione Maxxi, alla presentazione del rapporto annuale sullo 
stato di salute dell'industria culturale italiana di Federculture, dal titolo «cultura e sviluppo, la scelta per 
salvare l'Italia» edito da «24ORE Cultura», che si pone l'obiettivo «attraverso autorevoli contenuti, 
ricerche e un ampio apparato statistico di fornire una chiara visione di come attraverso la cultura il Paese 
possa dare una risposta positiva alla crisi». Hanno assistito all'incontro - a cui seguirà una tavola rotonda 
moderata da Roberto Napoletano, direttore del Sole 24 ore- Rocco Buttiglione, vicepresidente della 
Camera dei Deputati; Gianluca Comin, direttore relazioni esterne dell'Enel; Maria Carmen Lanzetta, 
sindaco di Monasterace; Ivan Lo Bello, vice presidente di Confindustria per l'Education; Edoardo Nesi, 
scrittore e vincitore del premio Strega 2011 e Franco Scaglia, presidente dell'associazione teatro di Roma 
e presidente Rai Cinema. È inoltre intervenuto al termine della relazione Lorenzo Ornaghi, Ministro per i 
beni e le attività culturali. Secondo Grossi, «l'Italia ha nella cultura un grande potenziale che, se 
adeguatamente attivato e valorizzato, può generare crescita per l'intero Paese» poiché, ha continuato il 
presidente di Federculture, «il settore, sebbene esposto ai colpi della crisi al pari di altri, dimostra di 
essere un ramo vitale dell'economia e dalla società. Sono cresciuti nel 2011 il consumo e la domanda di 
cultura: come ad esempio la spesa delle famiglie italiane per cultura e ricreazione, che ha raggiunto i 
70,9 miliardi di euro ed è aumentata del 2.6% rispetto al 2010. Questa voce di spesa anche nel pieno 
della crisi, tra 2008 e 2011, è cresciuta del 7,2%. Bene nel 2011 anche musei e mostre nei siti statali 
dove sono entrati oltre 40 milioni di visitatori, il 7,5% in più dell'anno passato. In particolare le prime 
dieci mostre dell'anno hanno raccolto da sole un pubblico di 2.5 milioni di persone.» È ripreso a marciare 
anche il turismo «con il 5,4% in più rispetto al 2010» e sul fronte produttivo nel 2010 beni cretini per un 
valore di oltre 23 miliardi di dollari«. L'italia, conclude grossi »ha bisogno di cultura, che può dare 
tantissimo all'economia ed è un vero affare per tutti, e può conoscere margini di crescita ancora 
inesplorati. Il governo faccia la sua parte, non è pensabile che l'industria culturale viva di sole 
sponsorizzazioni private«. xcol2 121308 GIU 12 
 
 
 



 

12/06/2012 ADNKRONOS  

 

Ornaghi, occorre un cambio di passo che riguarda tu tti noi 

'Soprattutto nel rapporto statale con l'area del privato sociale' 
Roma, 12 giu. (Adnkronos) - "Occorre un cambio di passo, che riguarda certamente le 
amministrazioni centrali dello Stato, e un cambio di passo che riguarda tutti noi". Lo ha affermato il 
ministro dei Beni Culturali, Lorenzo Ornaghi, durante la presentazione, oggi al Maxxi, del rapporto 
annuale Federculture 2012, 'Cultura e sviluppo. La scelta per salvare l'Italia', sottolineando che e' 
"necessario affiancare alla pluralita', alla ricchezza e all'ampiezza dei discorsi, l'efficacia di azioni, 
magari poche, magari mirate", perche' "la riflessione non ha mai sostituito l'azione". 
"Occorre gestire e gestire bene, che non equivale solo al profittevole economicamente. Occorre 
cambiare il passo, soprattutto -sottolinea Ornaghi- in quello che rischia di diventare una di quelle 
'vexate quaestiones' che sono inutili per agire bene: il rapporto pubblico-privato, che preferisco 
definire 'rapporto statale con l'area del privato sociale'". 
Per Ornaghi lo Stato deve essere protagonista nella gestione dei beni culturali ma "non puo' 
essere esclusivo nella prestazione di risorse". Il cambio di passo, dunque, "deve riguardare il 
settore statale e il privato sociale. Per fare un esempio significativo: sulle Fondazioni vi sono forse 
state speranze superiori a quelle che potevano mantenere", quindi "occore discriminare gia' da 
oggi le buone Fondazioni dall'eccesso di Fondazioni. Il mecenatismo che poi si traduce in quelle 
che, usualmente e sotto l'effetto degli anglicismi, chiamiamo sponsorizzazioni, e' virtu' che deve 
essere favorita". 
"Tenendo conto della situazione complessiva l'agire sulle leve della fiscalita' e il promuovere la 
defiscalizzazione e' un sentiero un po' impervio, ma obbligato. Gli sforzi del pubblico e del privato 
dovranno congiungersi, l'impegno credo sia comune, il risultato -avverte Ornaghi- non puo' essere 
considerato certo". 
"Cambio di passo nella gestione, cambio di passo nel rapporto fra pubblico e privato, cambio di 
passo nella mentalita' con cui si concepisce il rapporto pubblico-privato", insiste Ornaghi, per il 
quale occorre dare a chi contribuisce economicamente lo spazio per contribuire a decidere. 
Questo e' un mutamento culturale per il pubblico, ma anche per il privato". 
 
 



 

12/06/2012 ASCA  

 

Beni culturali: Buttiglione, riscopriamo centralita' 
questione culturale 
12 Giugno 2012 - 18:08 
(ASCA) - Roma, 12 giu - Il vicepresidente della Camera e presidente dell'UDC Rocco Buttiglione, intervenendo alla 
presentazione del Rapporto Annuale Federculture 2012 ''Cultura e Sviluppo - La scelta per salvare l'Italia'', ha 
sottolineato l'accento sull'importanza della questione culturale in Italia. 
 
''La questione culturale in Italia e' assolutamente centrale e invece viene trascurata. La sua centralita' e' fondamentale su 
molti piani -ha detto Buttiglione-, anche su quello dello sviluppo e dell'economia. E' necessario ritrovare e rilanciare 
questa centralita'. A partire dalle scuole: l'amore per la cultura e per i beni culturali cominica da li', e non si capisce 
perche' in Italia non sia diffusa come all'estero l'abitudine di far incontrare spesso e in modo interessante e attraente gli 
scolari con i beni culturali. Questo si lega a un altro tema fondamentale: in Italia abbiamo una cultura della 
conservazione dei beni culturali e si sta iniziando a sviluppare una cultura della valorizzazione''. 
 
''Bene, ma entrambe rischiano di restare vuote -ha fatto osservare Buttiglione- se non facciamo proprio l'anello che le 
collega, cioe' la cultura della fruizione. Dobbiamo rendere i beni culturali fruibili, comprensibili, godibili, in modo che si 
crei un rapporto diretto tra loro e la cittadinanza, un rapporto che sia anche legame. I beni culturali sono anche una 
importante risorsa economica che attrae visitatori da tutto il mondo, ma questo sara' ancor piu' moltiplicato se si parte da 
una buona fruizione e dalla riscoperta di un legame forte con i cittadini e il territorio''. 
 
''Lancio inoltre una proposta concreta. Per i beni culturali ci vogliono investimenti: e' fondamentale attrarre capitali privati, 
ma questi non verranno senza investimenti pubblici che saranno comunque sempre necessari. Per questo gli italiani 
dovrebbero interrogarsi su quale valore danno alla cultura, la cui prima funzione e' di rendere piu' umano l'umano. Ora e' 
un tempo di vacche magre, si puo' pero' procedere a una revisione della spesa di meta' anno del Ministero e vedere se i 
fondi stanziati per le varie opere saranno realmente utilizzati. Si potrebbe cosi' recuperare fondi che non saranno spesi 
per concentrarli su interventi realmente cantierabili''. 
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